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Memento !... 

Ricordiamo ‘ai nostri benevoli 
lettori che col giorno 30 giugno 
sono scaduti gli. abbonamenti 
semestrali, e quindi raccoman- 

diamo .a tutti. di. rinnovare con 
sollecitudine 1’ associazione, 

La .kegina prega! 
Nella ‘Chiesa’ del Santo Sudario, a 

Roma, .per:devota disposizione della 

Regina Margherita, .siprega; ed Ella 
pure prega, l’Augusta Donna. — Pre; 

ga, che Dio protegga gli italiani, che 

ora trovansi.in Cina, esposti al furore 

della. barbarie e della. superstizione pa- 

gana.! — Preghi l’ Augusta Donna, e 

con essa:congiungano le:lor preghiere 

quante :sono' madri, figlie, sorelle, che 

palpitando per alcuno. dei loro cari 

che, sopra leguo ‘italiano; all’ ombra 

della. patria. bandiera; soldato. 0 mari- 

naio, sia. salpato per.gli inospiti, porti 

del Mar.Giallo,-a vendicare forse, (se 

è tardi il difendere) i connazionali pe- 

ricolanti o periti, sanno, in fondo al 

cuore, che siano le ansie e i dolori del | 

cuor di madre, di figlia, di sorella, tre 

pidante, pel figlio, pel padre,.o pel fra- 

tello, perduto, forse in nemica contrada 
Ed è bello, si, è bello che la prima 

del popolo si prostri davanti allo altare 

dell’Onnipotente, Quella che, forse, può 

dire, a piè dell’altare di pregare in 
nome di tutto un popolo! Quando si 
disputa, sui libri, dalla cattedra, nelle 
Assemblee, d'onde venga la sovranità 

se dalla volentà del popolo, 0 da Diol.. 

Oh venite, ‘venite, a pie dell’ altare 
del Santo ‘Sudario, è ‘pria di negare’ 

che la sovranità, come ogni potere, 

venga da Dio, guardate a questa Re- 
gina, che, pregando, dice di non avere 

altra‘ protezione e difesa da offerire ai 
suoi sudditi, che quella del Signore, 
se il Signore la voglia concedere alla 
sua preghiera] 

* 
ok 

C'è al mondo, in Europa, un Sovrano 
potente, più potente, forse, di quanti 

altri  cingano corona. E’ cristiano; è 

Protestante; ma del Protestantesimo 

non gli è. penetrato il gelo in fondo © 
all’anima; gli è rimasto l’ entusiasmo 
della fede, per la quale egli sente, co- 
me forza, di una divina missione, la 

mistica forza della sovranità; ed egli 
la tiene da Dio, e nel nome di Dio, 

toccandosi. la corona, egli. può ripetere 

con maggior ragione che . nol dicesse 

un secolo fa, unun imperatore improv« 

giorno, questo imperatore, alle truppe ‘ 

tedesche partenti per la. Cina racco- 
mandava fortemente di mantenere la 
concordia con le truppe delle altre ‘ 
nazioni con le quali si uniranno colà; 
e ne assegnava la ragione: perchè i 
«russi, gl'inglesi, i francesi, chiunque 
« siano, combattono per la causa della 
< civiltà. » E subito dopo: «Noi ci 
ispiriamo a qualche cosa di più alto...» 
Di più alto ? Di più alto della civiltà? 

SÌ, dice l’imperatore: <«... noi ci 

« ispiriamo alla nostra religione, alla 

< liberazione e la tutela dei nostri fra- 
< telli, che, nell’ Estremo Oriente met- 
« tono in giuoco la loro vita per il 
< Redentore »... Ah lilliputti, che an- 
date sillogizzando, con l’ argomento del 

Sofista, per vedere se la causa colpe- 
vole dei massacri della Cina siano i 

Missionari cattolici, che sono andati a 
evangelizzare popoli, che, dopo ancora 
20 secoli dal Cristo, sono pagani; e vi 
ci si sono recati, secondo l’insegna- 
menti del Maestro, senza bastone e 
Senza, bisaccia, come agnelli tra i lipi,, 
lilliputti del razionalismo settario, prie 
di contare il denaro che costa una spe» 
dizione in Cine, e pria di commuovervi 

le; visceri ei precordi alla morte” del’ 
soldato in campo di battaglia e al do- 
lore delle donne orbate, se è veramente 
senso umanitario quel che vi muove, 
sentitela la parola ‘di’ quest'uomo di 
genio, di questo sovrano Cristiano Prò- 
testante: mandando i nostri ‘figli’ a 
combattere nella Cina, noi abbiamo un’ 
ideale ancora: più! alto? chéè”non' sia 
l’ideale della civiltà: «noi.ci ispiriamo 
< alla nostra religione; alla liberazione: 
< 0 lav tutela dei nostri: ‘fratelli, che 
« nell’ Estremo, Oriente; mettono in 
< giuoco la lor.vita per il Redentore »} 
Via! figliuoli di ‘quei repubblicani del 
Medio. Evo, che-mandavano‘a caricare 
in Terra Santa la terra che dovea ‘co- 
prire.i dor morti nei. monumentali Ci- 
miteri; figliuoli di. quei Veneti, che 
diventavano martiri e soldati; resisten- 
do eroicamente al. Turco, in Candia! e 
a Famagosta; figliuoli di un popolo, 
che, .tra i, grandi «scopritori 6 civiliz» 
zatori del Mondo, ha. dato Marco Polo, 
lo scopritore della Cina, e il Beato 
Odorico,. da, Pordenone, Missionario 
francescano, che per: dodici anni evan- 
gelizzò quei popoli; è, vergogna non 
sentire il fremito di.terrore,.che invade 
i nostri fratelli nell’ Impero Celeste; 
non ascoltare la. voce del sangue dei 
nostri. Missionari, che la terra. pagana 
ha bevuto. per farne: ;germogliare Cri- 
stiani. Altro che logomache di Rego- 
lamenti, di Commissioni, di teoriche 
dottrinarie, di un umanesimo arido. e 
di un altruismo egoista — del quale, 
davvero, sentiamo di aver piene le 
tasche — i Missionari (lo dice l' Im- 
peratore Protestante I)" « sono nostri 
< fratelli, che mettono in giuoco la 
« loro vita per il Redentore » ! 

+. Oh, mentre la regina Margherita 
prega dinnanzi all’altare del Santo Su- 
dario, il sangue di quei martiri del 
Redentore, soccombuti, nella Cina, avrà 
rsvvolto nel suo fumo l’alito della 
preghiera regale, per farla. giungere 
al trono, ove il Redentore s’assidel..., 
Lasciamola pregare! 

Avv. G. Parlati. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 8. — La Camera si riunì oggi 
in comitato segreto alle 9.15 ant. Erano 
presenti .un centinaio di deputati, 

La questione dell’ aula definitiva per 
la Camera venne rimandata a dopo le 
vacanze. 4 

La; Camera. si\è poi riunita dinuovo 
in Comitato segreto alle ore 3 pom. ed 
ha approvato. il proprio bilancio ..in- 
terno, il quale è stato accompagnato 
e seguito dalle solite osservazioni e 
raccomandazioni relative. ai servizi 

«interni, 
Visato: guai a chi la tocca! L'altro © 

Il satanismo delle sette ‘cinesi 
contro i cristiani. 

Le Missions catholiques hanno pub- 
blicata testò una lettera giunta in 
Francia sullo scorcio d'aprile, dalla 
quale risulta come ‘gl’incendi ed i 
massacri contro i cristiani cinesi fos. 
sero già incominciati fin dallo scorso 
inverno, e come l’odio feroce della 
setta dei J Ho-Kinen, detti boxers dagli 
inglesi, sia aizzato da vero satanismo. 

In questa lettera non c’ è parola che 
accenni menomamente ad una inge» 
renza qualsiasi delle Potenze europee 
che potesse offendere la suscettibilità 
nazionale; v'è detto invece che alcuni 
mandarini presero a proteggere le cri- 
stianità e fecero affiggere proclami che' 
vietavano di ricevere i boxers e di 
affigliarsi alla loro setta. Ma le forze 
di cui i mandarini disponevano erano 
impari. ai bisogni, inoltre qualcuno 
avendo tentato di calmerli con-offerte; 
essi presero baldanza 6 andarono .com- 
mettendo peggiori eccessi, © 

La lettera è del R,-P, Marquet su- 
periore delle Missioni di The.li (Snd- 
est); constata che 45 cristianità erano 

DRITTA Do 

devastate, che le persecuzioni già si 
estendevano al nord e al centro, e che 
i cristiani si mostrano dappertutto de- 
gni della fede che professano, profe- 
rendo subire i tormenti e la morte an- 

* zichè apostatare. In alcune località; 
dove c'erano vecchie armi da faono e 
provvigioni di polvere, i cristiani si 
difesero contro le bande assassine dei 
boxers. Ma come resistere & lungo, 
scarsissime essendo le trappò all’ èr- 
dine dei mandarini; e numerosissimi 
gli ‘affigliati alla setta in tutta la: città 
ein tutti i villaggi? 

Ecco ora come avrebbe avuto’prin- 
cipiola feroce persecuzione. I settari 
pretendono che mediante certi incan: 
tesimi essi possono divenire invulne- 
rabili appena lo spirito: cui si abban: 
donano; s’impadronisce ‘di loro; ma 
soggiungono che quando evvi un eri: 
stiano nella contrada, lo spirito non 
viene 6 non possono quindi ottenere 
l’invulnerabilità. 

Non lungi dalla cristianità di Thou- 
Kfu-ho (King-Tehèoul) tra iniziati ‘e- 
ransi' presentati, dopo aver fatti gl’in- 
cantesimi; alla prova del tiro alla palla: 
il primo cadde sul colpo, gli altri ri- 
masero gravemente feriti. Era giorno 
di mercato;.i boxers, che erano rimasti 
scornati in faccia al popolo, presero a 
gridare che 'i colpi micidiali erano per- 
venuti dai neofiti; e ben presto le case 
di questi furono messe a ruba. I bo- 
ers vanno ancora spargendo la calun- 
nia cha i cristiani avveleneno le acque 
dei pozzi e così rinfocolano contro di 
loro gli odii dei pagani, 

Un'altra setta feroce è quella “dei 
Grandi. Coltelli. A- Tai-Ming-Fous il R.: 
P.Finck trovò. affisso: alla) porta: ‘di 
casa-sua/. un cartello dov*era scritto 
< entreremo» nella-città, ‘brucoremo la 
schiera éuropea ‘e \uccideremo i diavoli 
d' Europa che vi si trovano »’ 

Il Ri P. Marquet, conchiudeva la: 
lettera .encomiando .lo-zelo. del:console 
francese .di Tien-Tsin, ed. esprimendo 
la sua fiducia in Dio. 

BRLaIatA, Na a Attenti Tit RTAS ZAR 

Il primo evangelizzatore della Cina 

Nel 1295 Marco Polo faceva ritorno 
dalla Cina, e primo dava le nozioni 
più estese ed esatte che si abbiano sul 
Cattaio negli antichi tempi. Pochi anni 

dopo un francescano, il B. Odorico da 
Pordenone partiva per portare ai po- 
poli dell’ Oriente il Vangelo «di Gesù 
Cristo. L’ apostolato dell’ intrepido fi: 
glio di S. Francesco durò dodici anni, 
fecondo dei più consolanti effetti; tanto 
che aprendo il suo cuore intrepido e 
generoso alle maggiori speranze per 
la salvezza dei popoli orientali, Frate 
Odorico nel 1330, attraversato il Tibet, 
giungeva in Italia diretto ad Avignone, 
per ottenere dal Pontefice l’aiuto di 
altri confratelli coi quali ritornare nel- 
l’ Oriente. Odorico toccava forse il 45° 
anno d’ età, ma i giorni del. suo'‘apo- 
stolato erano pieni davanti al Signore, 
Ammalatosi a Pisa, per obbedienza 
andò al conventoidi S. Antonio di Pa- 
dova, dove. per ingiunzione de’ supe- 
riori negli ultimi suoi-giorni dettò: a 
Fra Guglielmo di Solagna l’ Itinerario. 
Non è! qui il luogo di parlare dell’Zti» 
nerario ; la stima che ne fanno parti- 
colarmente: all’ età. nostra: le; Società 
geografiche, i dottissimi commenti del 
Yule,e del Cordier. mostrano lumino- 
samente che se Fra Odorico. da Por- 

denone merita la venerazione che si 
deve ad un apostolo, i posteri gli de= 
vono .altresì perenne. ammirazione @ 

riconoscenza . per. la massima. impor: 
tanza delle notizie da lui date intorno 
ai paesi che aveva percorsi evange- 
lizzando, 
L’immenso campo alle pacifiche con- 

quiste della croce era aperto: noi ve- 
diamo partire altre.. schiere di Miuori 
per le interne contrade dell'Asia; ve. ' 
diamo sorgere. più vescovadi. nella 

Mirri 

i Cina, donde giungono all’ Europa sem- 
| pre nuove dimande di operai evange- 
; lici. Il francescano cammina rispettato 

per Pechino e compie ambasciarie 
presso la corte. | 

L'invasione dei Mongoli sotto Ta. 
merlano, come un nembo' disertava le 
messi promettenti e bagnava col san- 
gue dei martiri le novelle rigogliose 
cristianità. Più‘tardi i viaggiatori traf- 
ficanti portoghesi, olandesi, francesi ed 
inglesi eccitarono le diffidenze e l’ osti- 
lità degli abitanti della Cina contro 
tutti gli Europei, creando così una 
fiera avversione contro i missionari, la 
cui opera veniva distratta dagli odii 
suscitati dagli speculatori, che si vi- 
dero chiusa la Cina da una muraglia 

‘più gagliarda di quella settentrionale. 

E’ stato pubblicato anche in Francia 
il celebre - è fortunato romanzo Quo 
Vadis? La Francia questa volta invece 
di dettar la moda, la segue. Infatti 
Quo Vadis ?' è stato già tradotto in ven- 
tidue tra lingue: e dialetti. Ne esistono 
tre traduziani tedesche, due inglesi, 

sei russe, Il primo anno della sua pub- 
blicazione ne furono ‘venduti in Amé- 
rica 400,000 ‘esemplati. L'edizione po- 
polare apparsa dopo, è salita ‘a un mi- 
lione vdi copie. In Italia in un anno 
sono ‘apparsi 40,000 Quo vadis? e un 
editore ‘assicurava, tempo fa, ‘che la 
corsa di questo libro ha danneggiata 
immensamente: l’altra produzione, per- 
fino quella francese. In Germania si è 

già alla centocinquantamillesima copia. 
E il romanzo ha appena cinque anni 
di vita! i 

Informazioni e. dispacci 
(Vedi terza pagina) 

La guerra» anglo-boera 

‘Ottocento ‘inglesi prigionieri ri- 

lasciati. —' Londra;08: — Si ha da 
Pretoria che Roberts telegrafa ‘avere i 
boeri rilasciati 800 prigionieri inglesi, 
che sono attesi a Ladysmith, 

Successi inglesi nell’ Orange. — 
Londra, 8. — Lord Roberts tolegrafa 
che il generale Paget il 3 luglio slog- 
giò i boeri da una forte posizione, e 
li inseguì tutto il giorno 4, arrivando 
a Beaawkopjo, a 15 miglia a nord- 

ovest di Bethleem. Il generale Paget 
annuncia che tutti i membri del Go- 
verno dell’ Orange col presidente Stejn 
erano a Bethleem, ma pare che Steju 
sia fuggito nelle montagne. Il generale 

Buller annunzia che la ferrovia, che 

in parte ora stata distrutta presso 
Heidelberg (Transvaal), è stata rista- 

bilita: quindi Pretoria comunica di- 

rettamente per ferrovia col Nataal ei 

servizi logistici possono esser fatti sol- 
lecitamente. 

Il generale Buller a Pretoria. — 

Londra, 8. — Un telegramma di lord 

Roberta da Pretoria, 7, dice: « Il ge- 
nerale Buller è arrivato qui stamattina 

in buona salute: pare che non si ri- 
senta affatto del duro lavoro fatto du- 

rante otto mesi. ‘Gli abitanti di Pot- 

chefstroom si interessarono per orga- 

nizzare un ospedale per la truppe in- 

glesi; a tale scopo diedero un concerto 
che fruttò quaranta sterline, I direttori 

delle miniere misero parecchie case 
vuote di minatori a disposizione delle 

trupee: un grande « hall » servirà come 
salone di lettura. » . 

Due milioni e mezzo per una 
storia della - guerra sud africana. 

— Londra, 8. — Lord Roberts. ha ri- 
cevuto una offerta di 100,000 sterline, 
pari a due milioni e mezzo di franchi, 

! per scrivere uns storia. della guerra 

° del Sud=Africa, Lord Roberts non è 
‘ tn-novizio nella letteratura, Egli ha 

già scritto una storia molto apprezzata 

delle guerre sostenute da lui in Innia, 

Le scuole italiane in Oriente 

Un semplice specchietto dellé scuole 
italiane ci permetterà di giudicare con 
opportùnî raffronti quanto sia lacrime- 
vole la decadenza della nostra lingua 
nell’ Oriente. 

I soli Fratelli delle scuolé cristiane 
nella Turchia, nella‘ Siria è nell* Egitto 
educano quarantamila alunni. A Co- 
stantinopoli il medesimo istituto conta 
una diecina di scuole frequentate da 
duemila ragazzi. Le Figlie della Carità, 
anch’ esse francesi, albergano nei loro 
ospizii e nelle loro scuolé duemila fan- 
ciulle. Non parliamo degli ‘altri istituti 
religiosi diretti dalle Suore di Sionne, 
dai Lazzaristi, dagli Assunzionisti, dai 
Maristi e dalle altre congregazioni 
francesi. 

Grazie all’ opera benefica, grazio allo 
spirito dî abnegazione ‘di cotesti mis: 
sionari, il francese è divenuto in 0- 
riente vna lingua indigena: non solo 
nelle relazioni ‘commerciali, ma anche ‘ 
nelle relazioni intime, il francese pre- 
domina anche sul greco. Ed il governo 
francese non ‘accorda ai missionari che 
una sovvenzione annua di 800,000 fran- 
chi. La megalomania del Crispi ha 
allargato le falle dell’erario è ha ‘dato 
l’ultimo crollo all'influenza italiana 
nell’ @riente, 

L'elemento tedesco, da breve tempo 
sceso iu lizza per la conquista dell e- 

| gemonia economica ‘in Turchia, lotta 
gagliardamente per isviluppare la sua 
inflaenza mediante le scuole. La sola 
scuola tedesca ‘di Galata. movéra otto- 
cento alunni. Ogni. anno i tedeschi 
aprono due o tre scuole in Turchia, 
sovratutto nei centri importanti delle 
loro linee ferroviarie. Dopo le ‘vittorie 
economiche e politiche la Germania 
.anela di rendere . più: stabile la sua 
preponderanza nell’Oriente col diffon= 
dervi la sua lingua, | 

L' Italia. conta : pochissime scuole 
laiche in Turchia, Nella metropoli degli 
Osmanli ‘vegetano quattro scuole’ ma- 
schili. Per attenerci alle liste ufficiali 
quattro alunni frequentano le scuole 
suddette. Ma le statisticlie ufficiali na- 
scondono con cifre indulgenti la triste 
realtà. Glicallievi .che: durante l’anno 
intiero frequentano le scuole italiane 
ammontano a circa duecento, In peg» 
giori condizioni sono.le scuole di Smirne 
e di Salonicco. 

Accanto alle scuole laiche maschili 
italiane, che i levantini ‘dispregiano, 
fioriscono lo scuole femminili dirette 
dalle suore d’ Ivrea, 

La strettezza dei mezzi, ed il manco 
di risorse non permettono alle. buone 
suore italiane di far di più, di fondare 
delle scuole in parecchi centri popo- 
lati di operai italiani, i cui. bimbi. si - 
dimenticano del patrio idioma. 

Il governo sciupa due. milioni al: 
l’anno perinalberare all’estero il ves=.. 
sillo del laicismo, ed è..al verde di 
quattrini quando trattasi di sostenere 
i suli rappresentanti dell’ influenza ita« 
liana nell’ Oriente. 

Abbiamo visitate non è. guari le 
scuole femminili di Smirne dirette 
dalle Suore d’Ivrea. Nell’amena città 
di Smirne l’ Italiano non è messo a 

: pari dell’ Etrusco o*del cinese, perchè 
. le suore.d’ Ivrea raccolgono nella loro 

: lemento povero. 

scuole il fior fiore della ‘nobiltà di 
Smirne, e nel loro asilo infantile l’ e« 

Settecento . cinquanta ‘ragazze, edu» 
cate. -santamente. dalle ottime Suore, ‘ 
tengono vivo il sentimento d’italianità' 
nella colonia di Smirne, e dimostrano 

coi fatti, che il governo impedendo con 
le sue leggi le. vocazioni ecclesiastiche, 
e trattando con burbanza e disprezzo 
i missionari italiani, ha ripudiato vo: 
lontarismente i migliori ed.i più nobili: 
ausiliari dell'influenza italiana: ‘nelr 
l’ Oriente, 
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A Patrasso le Suore d'Ivrea hanno 
una scuola frequentata da cinquecento 

alunne, ed ha Costantinopoli un’ altra 
scuola che stante la strettezza del lo- 
cale non può albergare che 300 fan 

ciulle. 
Un greco scismatico, di sudditanza 

italiana, paga la pigione della casa | 
ove dimorano le suore. Il nostro go- 

verno più generoso ha soppresso l’an- 

nuo sussidio di.12 mila. franchi . alle 

Suore di Smirne. 
Il provvedimento era richiesto faor 

di dubbio da gravi ragioni di Stato. 

E mentre la. Francia aumenta -conti- 

nuamente le sue sovvenzioni ai mis-' 

sionari, l’Italia che si pretende erede 

delle tradizioni dei Genovesi a dei Ve- 
neziani nell’ Oriente, nell’odio e nella 
guerra al cattolicismo vorrebbe ritem- 
prare le sue forze per ripristinare le 
sua preponderanza in Turchia. 

Beleredi, redattore della Tribuna, 

scriveva in un suo- elaborato articolo 

sulla Siria, ch’ egli 8’ astaneva a bello 
studio di parlare delle scuole italiane, 
perchè l’ argomento. era dolorosissimo 
per lui. Il sagace corrispondente non 

voleva rivelare la vera l’unica causa 

del discredito del nome italiano in 
Oriente, I nostri politicanti sognarono 

un bel giorno di bandire l’ ateismo in 
quelle contrade che furono la culla di 
tutte le religioni. 

L' esperimento riuscì malissimo, e la 

testardaggine perdura. La miglior cosa 
sarebbe di richiamare in Italia i pa- 

— rassiti delle scuole laiche, di fondarvi 
degl’ istituti. di educazione diretti. dai 

Salesiani, dai Barnabiti, ecc.. Il rime. 
dio giungerebbe un po’ in ritardo: ma 
tuttavia vi sarebbe un risveglio di yita 

intellettuale nelle nostre colonie, 
I levantini non avrebbero più paura 

di contatti impuri nelle nostre: scuole. 
Ma, di grazia, quali sono.i ministri 

che resisterebbero agli.  energumeni 

della Camera, se caso mai si adottasse 
il provvedimento che noi indichiamo 
opportuno .per. salvare. il nostro pre-'‘ 
stigio ?.. Qui c'è la Dante Alighieri 
chs tra non molto farà. le grandi ma- 

raviglie nell’ uno e nell’altro emisfero! 

Qui è la Dante Alighieri. incaricata di 

diffondere la nostra lingua all’ estero! 
RIETI RITA 

. Il tempo che fa 
Uragano disastroso. — Vicenza, 

8. — La temperatura è notevolmente 
abbassate. Su Arzignano, già danneg» 
giato da un recentissimo uragano, si 
scatenò ieri un vero diluvio. Molte case 

| furono allagato improvvisamente con 
grave pericolo degli: uomini e. degli 
animali. Sulle vie correva. altissima 
l’acqua. Varii ponti furono abbattuti 
dalla corrente. Furono sradicati alberi 
e danneggiate gravementé tutte le 

- campagne circostanti. Un vecchio fu 

salvato dalla figlia mentre stava per 
annegare nella sua stanza invasa dal. 
l’acqua. 

Il mal tempo nella Svizzera: — 

Berna, 8. — L’uragano dei giorni 

‘ scorsi ha prodotto enormi danni nella: 
valle della Lenk. Il fulmine è. caduto 
in parecchie località abbruciando case, 
mobili e in- un porto uccidendo anche 
parecchi capi di bestiame. 

Il freddo in Algeria. — Costan- 
tina (Algeria),.8. — Da tre giorni uno 

straordinario ‘abbassamento di tempa- 
ratura è avvenuto nel dipartimento di 
Cortantina. Mai & quest’ epoca si era 
sentito. un simile freddo. Il ciclo è 
costantemente nuvoloso e le pioggie 
sono abbondanti. Si teme, se il tempo 
continua, che le messi ancora da mie- 
tere: siano gravemente danneeggiate. 

Il freddo a Venezia. — Venezia, 
8. — La giornata di ieri cominciata 

con un bel sole mutò nel pomeriggio, 

Rinfrescatasi assai la temperatura si 
scatenò una burrasca con tuoni e ful- 

mini, di cui uno ebbe conseguenze 
mortali. Ieri sera poi sembrava essere 
già nell’ottobre, causa il freddo. 

Gli avvenimenti in China. 

Il Re e gli affari cinesi. — Roma, 
8. — Dopo la relazione: dei. ministri 
all'udienza testò di stamane, il Re 
intrattennesi lungamente col di 
Saracco, il ministro della guerra Ponza ‘ 
di San Martino e. il ministro. degli 
estéti Visconti. Venosta sugli affari 
cinesi, 

Il ‘conte di Torino in Cina! — 
Rota, 8, — Un comunicato del mi- 
nistro della guerra, conferma la com- 
posizione del corpo di spedizione ‘in’ 

Cina, come telegrafatovi ierssra, Que- 

sta sera è atteso a Roma, il conte di 
Torino. Dicesi venga’ sollecitare il 
permesso del Re, per partecipare alla 
spedizione in Cina. i i 

Il bombardamento di’ Tientsin. 
— Berlino, 8. — Il Wolf" Bureau ha 

da Tientsin 2: « La città cinese di 

Tientsin è stata bombardata oggi dai 
russi senza, successo. Le truppe stra» 

niere sono ‘| composte di circa‘ 10,000 

uomini. Nessuna notizia ‘si ha da Pe- 

chino.» Lo stesso. Wolf". Bureau ha da 
Tientsin 3: « Gli stabilimenti stranieri 
sono bombardati da stamane-dai cinesi. 

Per ordine di Seymour le donne ed. i 
fanciulli saranno trasportati a Ta-kù 
il più presto possibile. » 

I principe Ceng. — Bruxelles, 8 

— Un dispaccio da Shanghai reca ‘ché 

le truppe rimaste fedeli avrebbero, sotto 
il comando del Principe Ceng, attac- 
cato i ribelli di Pechino. Il governa. 

tore Siangiung rifiuterebbe di obbedire 

al Principe Tuan che gli ordinò di 

impadronirsi: di Nanching. 
Truppe francesi in Cina. — Pa- 

rigi, 8. — Il nuovo reggimento di 
fanteria formato a Brest è pronto a 
partire. per la Cina; in tutto, 15,000 

mandò la spedizione nel Dahomey, fu 
destinato a comandare le truppe. Dodds 

fece la sua visita a Loubet e partirà 
fra qualche giorno. 

Duo legazioni salve. — Londra, 
8. — Il Console inglese a Shanghai 
conferma che due legazioni a Pechino 

‘ resistevano ancora il 3 corregte. 

Si-smentisco la sconfitta di 3000 

russi. — Berlino, 8. — Si smentisce 

la notizia che 3000. russi 

durante:.la loro marcia su Pechino, 
Anzi pare non si cenfermi. neppure 
che una colonna di 8000: russi fosse 
partita da Trientsin:per Pechino... 

L’Italia in Cina, — Milano, 8. — 

il sorteggio della compagnia del 2, ber» 

| saglieri che insieme: alle. compagnie 

del 4. di stanza a Bologna, del 5. (Ro- 

ma) e 8. (Napoli) partirà per la. Cina. 

mandata dal capitano De Gaspari, di 

Genova. 
«— Cuneo, 8. — L’8, seggiingalo 

darà per la spedizione in Cina la de- 
cima compagnia comandata . «dal capi 

tano Bartolucci, toscano. 

tando ‘i ‘piroscafi della ‘N. G. I. Giava, 
Montebello e San: Giorgio :. per ‘traspor- 
tere le truppe 6 le munizioni. Credesi 

imbarcheranno ‘ognuno 650 uomini di 

equipaggio. 
L'Inghilterra manda 40, 000. uo- 

‘ mini. — Londra, 8. — Il ministro 

della guerra ordinò di prendere i i prov 

vedimenti necessari per inviare in Cina 
quarantamila uomini, Il contingente si 

fornità dai corpi dell'India e sud- 

'* Africa, specialmente da quelli dell’ In- 
: ghilterra. 

L'azione del Giappone, — Parigi, 8. 
— Il Temps riceve. da Londra: « Il 

Foreign Office (ministero degli esteri) 

avrebbe ricevuto la risposta del Giap- 

dere. a rimettere l’ ordine in Cina a 

nome delle potenze. Il Mikado (impe- 
ratore) avrebbe risposto di essere 
pronto a intraprendere la pacificazione 

una divisione completa poteva, essere 
sbarcata subito,» 

Rigori contro i boxers. — Can- 
ton, 8. —- Li-Hung-Ciang emanò un 
proclama impartendo istruzioni formali 

ai governatori, prefetti, suttoprefetti e 

funzionari affiuchè ogni boxer sia im- 

mediatamente decapitato, e la vita ei 

beni degli stranieri siano energica. 
‘mente protetti. Li-Hung-Ciang scon- 
giurò il console francese a pregare il 
suo governo a rulla intraprendere con- 

tro il Yunnan, onde non rendere la, 

situazione nella provincia di Canton 
più difficile. Il Mew York Herald ri- 
cevè da Canton, via Hong Kong, 7 lu- 
glio: « Parecchi sarti che allestivano 

| uniformi per i rivoluzionari furono de- 
| capitati per ordine di Li-Hung-Ciahg, 

Sir Robert Hart, ispettore delle dogane 

‘a Pechino, telegrafa (figuriamoci ) al 

governatore di Hong-Kong che la le- 

gazione britannica brucia e che gli 
stranieri a Pechino sono annientati, 

uomini, Il generale Dodds che:già co- 

sieno stati, 
sconfitti. e decimati dalle truppe cinesi. 

Al comando del corpo d’armata si fece: 

La compagnia sorteggiata. fu 111 co-; 

— Napoli, 8. —>Si stanno ‘appron- 

che la flottiglia sarà ‘scortata dalle:; 
r. n, Etna e Colombo. Gli incrociatori. 

pone alle proposte fattegli di provve-. 

della Cina e, che se fosse necessario, 

L’insurrezione si estende. — Lon! 
‘dra, 8. — Un«telegramma da Hong- 
Kong al Daily Mail annuncia che le 
società segrete conosciute sotto il nome 

di « Tsiades » sono in piena rivolta 
nella nuova concossione di Sai-Kung. 

Le truppe del*generale maomettano 
Yuan-Shi-Kai si uniscono in massa ai 
boxers.. Da Shi«Wan Fou si telegrafa 

che quella città è piena di boxers. La 

Manciuria del sud è in completo stato 
d’insurrezione e le miniere di carbone 

presso Moukden, la ferrovia di Niou 

Chang e lé lince telegrafiche sono 

state-- distrutte: Il-6-iuglio il console 

‘generale. degli Stati Uniti, Goodnow, 

segnalava l’estendersi rapidissimo della 
ribellione e aggiungeva: Se le forze 
alleate subiscono un rovescio nel Nord, 
l'insurrezione si propagherà al centro 
e al sud della Cina ed avrà per con- 
seguenza lo sfratto e la strage di tutti 
gli stranieri nell’ interno e la rovina 

completa del commercio. E’ necessaria 

una forza considerevole per tenere a 

freno i vicerè del nord e per sostenere 

i vicerè nel sud. 

Gli avvelenamenti ingnaiali s smon- 

titi. — Bruxelles, 8, — A: questa.le- 

gazione cinese si dichiara una pazza 
invenzione la: notizia diffusa che siano 
stati avvelenati l’imperatore e l'im- 

peratrico. A questa legazione si spera 

anzi che, all'infuori del signor De-Ket- 
teler;; sulla sorte del quale, purtroppo, 
sembra non si possa. più avere dubbi; 

nessun ambasciatore. o ministro stra» 

matico cinese; intervistato qui, ha detto 

di diffidare gli europei dal prestar 

fede ‘a tutte-le notizie che ora si spar- 
gono. Esse partonò ‘quasi. ‘esclusiva 

mente da Shanghai: enon è escluso 

che chi le fa parte sia interessato a 

influire’ colla r&razione di. crudeltà 

mostruose, sull; decisioni dell’ Europa. 

Notizie Hstere - 
Nuovi disordini all’ Havre. 

Parigi 8. — Si ha dall’ Havre che ave 

vennero colà. nuovi e ‘seri conflitti. Fu 

devastata una farmacia appartenente 
al sindaco. Vi sono molti feriti. Si ese- 

l Havre i deputati sode Fourniere 

e Renou. 

La Regina Vittoria socia dell’Ac- 
cademia di Urbino. — Londra 8.+ 
L'altro ieri la regina ricevette a Wind- 

sor il-prof. Morri#Moòre che presentolle 

il diploma di socia onoraria dell’Acca- 

con ‘albun di fotografie dei tesori arti- 

stici: del palazzo ducale: d' Urbino. 

Sipido ‘riparato in Francia. — 
‘Bruxelles 8, -— Sipido, accompagnato 

dal padre, si è recato a Parigi sotto 

desi però ch’ egli abbia pensato di va- 
licare la frontiera in attesa delle deci- 

del verdetto ‘della giuria ha diritto di 

internarlo in una ‘casa di correzione 

fino all’età di ventun’ anni. 

La morte di Falk, — Hamm 8. — 
Fa)k, che fu ministro dei culti prus- 
siano durante il Kulturkampf, è morto. 

Le. vittime delle montagne. — 
Losanna 8. — Due ginetti appartenenti 

a una famiglia stranieria di villeggianti 
volendo discendere da Glion a Mon- 
treux, sbagliarono strada e precipitsrono 
nelle gole del Chaudron, Uno ebbe la 

testa fracassata ; l'altro la colonna ver- 
tebrale spezzata. i La morte fu istanta- 

nea. 

nopoli. — Costantinopoli 8, — Il mi. 
nistro degli esteri e il Gran Mastro 

delle cerimonie Ibrahim-Béy si recarono 
ieri. a bordo del yacht < Yela» per 
presentaré ai Principi di Napoli i sa. 
luti del Sultano. Questi aveva già fatto 

presentare dal. Maresciallo: Chakir Pa- 
scià, capo di Gabinetto militare, e da 
Ibrahim Bey.gli auguri e il benvenuto 

ai Principi appena ‘arr,vati. 

Il congresso pel credito coope- 

la presidenza di Lourtiessi è inaugu- 
rato il congresso internazionale di cre- 

stand, Kriger, Reyneri, Mabilleau, 

niero.sia stato ‘assassinato. Un diplo-. 

guirono numerosi arresti. Giunsero al- 

demia di Urbino.e una.:medaglia d’ oro. 

pretesto di ‘visitervi l’Esposizione. Cre- 

I Principi di Napoli a Costanti» 

sioni del governo, il quale, a norma { 

‘n’ebbe questa delfica risposta: 

rativo. — Parigi, 8. — Stamane sotto. | 

dito cooperativo. Erano presenti Ro-' 

Wolff, Enea, Cavalieri, Dalpel ed altri ‘ 
insigni cooperatori. Louties rivolse un 

; caldo omaggio all'on, Luzzati e Cava: 

lieri ringraziò giustificando l'assenza 

Anche lo Tsung-li-Yamen sarebbe bru: 
ciato, Il Velegreme non trova cre- 

‘ dito; ca 

dello stesso Luzzati e portendane il 
‘asluto al congresso. Furono nominsti 
vice-presidenti per l’Italia Vincenzo 
Magaldi, Enea o Cavalieri, 

Il congresso d’agricoltura a Pa 
rigi. — Parigi, 8. — Iersera vi fu il 
banchetto di chiusura del congresso 

d’agricoltura. Méline ringraziò i dele- 

gati esteri a cui dette appuntamento | 

in Italia nel 1901. Pavoncell: bevette 
alla prosperità della Francia. 

Notizie Italiane 
Le polveri pei cannoni grandini- 

fughi. — Roma, 8. — S. M. il Re ha 
firmato nell'udienza di stamane il de- 
creto che esenta dalla tassa di fabbri- 

cazione. le polveri piriche destinate 

esclusivamente ai consorzi grendinifa- 
‘ghi La concessione dura a ttutto ottobre. 

L’inaugurazione di un monu- 
mento a Garibaldi. — Bologna, 8. 
— L’ inaugurazione. ufficiale del mo-. 

numento a Garibaldi è riuscita fredda. 
Vi intervennero Associazioni di mili- 

tari garibaldini e. di mutuo. soccorso, 
le rappresentanze . delle. scuole, .com- 

prese. quelle. venute dalle polo 

limitrofo. 

Por la. festa del. Redentore. — 

Venezia; 8, —. La. Giunta municipale 
ha stabilito. per le feste del Redentore 

l'esecuzione di una straordinaria illu- 

minazione della: piazza e piazzetta di 
Si Marco, con spettacolo pirotecnico 
alla Giudecca. nella; sera del. 14. corr.;. 

e in quella successiva; l'esecuzione di 

un-grande-concerto corale con accom- 

pagnamento d’orchestra in piazza San 
Marco e: illuminazione a bengala. 

Il processo Criscuolo rinviato. 
— Velletri, 8, —,In causa della ma- 

lattia del giudice Ceschini, colpito da 

grave pleurite, il processo Criscuolo fu 
rinviato al nuovo ruolo . con decreto 

presidenziale odierno. 

Poi viaggi dei giudici concilia- 
tori. — Roma, 8..— Il ministro guar- 

dasigilli, on. Gianturco, considerando 

le benemerenze di tutti i conciliatori 

del Regno, ha fatto vive ‘premure al 

suo collega dei lavori pubblici perchè 

faccia loro estendere le facilitazioni ed 

i ribassi fefroviarî di cui godono gli 

impiegati dello Stato o almeno quelle 

‘che sono state concesse ai maestri ‘ele- 
‘ mentari. . 

Un dramma in tribunale. — Na- 
poli, 8. — Nella undecima sezione del 

tribunale penale, essendo stato oggi 

condannato a due anni di reclusione 
certo Luigi Colleia, imputato di furto, 
la moglie del’ condannato si scagliò 
sulla querelante Brigida Deliso e entro 

l’aula stessa in mezzo alla gente at-. 

territa la ferì con una gravissima col- 
tellata alla gola. La ‘Deliso versa in 
fine di vita. Accorsi i catabinieri per 
arrestarla la forsennata ferì anche uno 
di loro a un braccio, Fu disarmata a 
stento 6 arrestata. 

Dalla Provincia 
‘Gomeglians 

6 luglio 
° Disgrazia in montagna. — Come 
la pensa ‘il ‘popolo. “L'altra notte (4 

corr.) mentre imperversava il tempo- 

rale ‘unfalmine si scatenò sulla malga 

Crostis sopra Tualis 6 uccise ben otto 

armente. Da notarsi. Proprio il dì 

prima il sacerdote — sotto la cui giu- 
risdizione si trova la malga — fu a 

fare la bendizione di rito; e buon per 
lui davvero; pcichè non si sa mai se 
la gente non’ avrebbe — a un suo ri- 
tardo: — aggiudicato l’infortunio alla 

mancata benedizione, Benchè chi ci 

assicura che .molti non abbian. già 

ditto : anche le benedizioni hanno fatto 
- il loro tempo!? Popolo; tutto dire! 

* #0 
A proposito: mì si dice che il padre 
della ragazza smarrita in Canal Soc. 

chieve (che ora sembra finalmente ri- 
trovata sana e salva in Sauris (1) ap- 

pena ritornò in casa dopo le prime 
ricerche, mandò vaglia telegrafico alla... 
sonnambula Anna D'Amico di Bologna ! 

tosto che fu egli liberato dalle ma- onde sapere il luogo ove si trovava e 
« Ra- 

gazza trovasi casa privata, presto rien- 
trerà famiglia ». E andate ora a dirlo 
al popolo che la D'Amico non è una, 
profetessa genuina ! A quando la fue 

delle ciurmerie ? 

Aia 

(1) 11 nostro corrispondente “ Am- 
pezzo dice che i fu trovata, Quale 
la vera? —N. d 

Forni mi sotto. . 
7 luglio, 

Ci scrive i nostro corrispondente ; 
Se domani ti senti il prurito di cer- 

dare nel'tuo guardaroba ‘un’ soprabito 

$ 

BOE AIR BISNERZRISDI 

più pesante, non impaurirti nel pen- 

siero d’ essere tisico od anemico, ma 

cerca piuttosto la causa quassù. Devi 
sapere che oggi, giorno sette di luglio, 

anno Domini 1900, ultimo del secolo, 
all’altezza dal paese di mille metri a 

dal mare mille ottocento, i nostri monti 
si son messa la cuffia da notte bianca 
candida e netta di bucato, mentre il 
termometro da 25 all'ombra é disceso 

a soli 10 centigradi. Dio non voglia 

che questa sia il campione per l’ in- 

verno p. v. 

Pordenone 
-7.luglio. 

Bonoficenza. — Riguardo alle. di- 
sposizioni testamentarie fatte dal de- 

funto cav. Luigi Cossetti dei cui fune- 

rali vi parlai l’altro di, contro la 

comune aspettazione generale, lasciò. 

solo lire 5000 all’Asilo Infantile V. E. 

del quale ‘era. consigliere :d’Ammini- 

strazione. L’ egregio poi suo figlio Er- 

nesto, per onorare la memoria dell’a- 
mato suo padre ‘‘elargì lire 1000 alla 

° 

Congregazione. di Carità, lire: 1000 alla.; 
Casa di Ricovero, l. 1000 all’Ospitale. 

R. Scuola Tecnica. — In una delle 
sale di questa. scuola. si ammira un 

busto in terra cotta, riproducente l'i. 
magine. del ‘nostro. grande pitture 

Licinio, nativo ‘di qui, gentile dono 

dell’ ‘egregio :cav. Luciano Galvani, 

eseguito dal bravo operaio. Bernardo 

Vincenzini, 
A ‘cura. dell’egregio Direttore di 

questa scuola, cav; professor Germano 

Grassì si farà presto una piccola festa 

d’inaugurazione del busto; speriamo 

ch’ essa riuscirà degna dell’insigne 

che si vuol. commemorare. 

Sta bene ai. giovani porre alle loro 

considerazioni; gli nomini .veramente 

che furono decoro e vanto del nostro 

bel paaso. Pier Battista. 

Clauiano 
8 luglio. 

Grandine devastatrice. — Oggi 
verso le 2 e mezza pom. un grosso 

temporale ci ha portata disgrazia. Per 

un buon quarto d’ora cadde la grandine 
secca senza pioggia a chicchi grossi, 

rovinando per. certo più della metà 

del promettente raccolto dell’ uva. 
La tempesta, a quanto si sappia, 

colpì, oltre tutto il nostro. paese, Jal- 

micco e parte di Trivignano. —dsg. 

Ampezzo, 
8 luglio 1900. 

Madama bianca. — Per non essere. 

dimenticata neppur tra i calori di Lu- 

glio, la neve ci. apparve ieri dalla 

vetta del Tinizza, producendo com'è 

naturale, un notevole abbassamento di 
temperatura. Però di questo nessuna 

meraviglia. Anni sono, coprì letteral- 

mente tutti i monti cirecstanti si 29 

di giugno. Il bello... o meglio il brutto 

si è che gli interessati dovettero dai 

paesi più vicini portar il fieno agli 

animali già dimoranti sulle malghe ac- 
ciocchè non morissero per... Hozpe 

appsatito. 
. » 

* * 

Della fanciulla smarrita, malgrado 
le continue indagini, non si ha potuto 
avere ancora nessuna notizia. E son 
già passati 12 giorni! Il fatto è og- 
getto dei più strani commenti anche 
perchè in quei dintorni non ci sono 
burroni in cui la disgraziata abbia po- 
puto precipitare. Negligente. 

‘Cividale 
8 luglio, 

Arrostato,,.. fugge. — Il terribile 
6 temuto giuvane Luigi Sirch da Ga- 

gliano, condannato l’anno scorso dal 

Tribunale a ventidue mesi di carcere 

per aver gravemente ferito con una 
ronca tal Sebastiano Fragiacomo, oggi 

finalmente fu arrestato dai rr, carabi= 
nieri in una bottega di barbiere, dopo 

però d’avervi opposto la più viva resi- 
stenza, e ligato fu trascinato in car- 

cere. Ma i suoi ventidue mesi si ridus- 
sero a due minuti o poco più. Diffatti 

nette e consegnato alla guardia carce- 

raria, il campanellino della porta del 
carcere squilla a lungo. La guardia 

i corre e dietro ad essa, non visto e non 
‘ sentito, corre il Sirch, Il guardiano 

j apre, e il Sirch gli si avventa alle 
‘spalle, lo atterra e si dà a precipitosa 
fuga. Ora, ch'egli sia ciascun lo dice, 

: ove sia nessun lo sa. I carabinieri lo 

van cercando; ma credesi che abbia 

ì valicato il confine. 

Tanto per la oronaca. — Credo 
‘* conveniente avvertire il colto pubblico. 
‘6 la spettabile plebe della città e proè 
vincia di Udine, come gualmente d'ora 

ce IRR A Erano, 
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C- IL CIITADINO ITALIANO 

innanzi l'estrazione della ‘tombola & 
scopo di beneficenza, qui in Cividale 
non avià luogo. mai..nel.giorno ed ora 
indicati dai pubblici manifesti; ma 
Sempre otto o quindici giorni dopo; e 
ciò perchè nel giorno stabilito deve 
cader l. pioggia. 

Quindi come otto sere di ogni mese 
la città dev'essere illuminata dai raggi 
della luna, e non s’accendono i fanali 
anche se piove, fulmini e tempesta; 
tosì nella domenica dell’anno fissata 
ber l'estrazione della tombola, questa 
non si effettuerà, quand’ anche il sole 
&vesse a risplendere magnificamente, 
perchè a lui in detto giorno tocca 
nascondersi dietro le condensate nubi. 

Veritas. 

Pa 
(Infatti l’estrazione della tombola — 

Come apprendiamo .da avviso manda- 
toci — fu. rimandata a domenica 15 

corrente. n. d. r.) 

Racchiuso 
.8 luglio, 

Ancora.sulla grave disgrazia, — 
A rettifica ed aggiunta a quanto fu 
Scritto su questo giornale in data 5 
Corr. credo opportuno inserire quanto 

Segue: Non è vero che il Luigi Rocco 
Si ebbe il cranio fracassato, Moriva 
bensì il poveretto, presentsndo sintomi 
Manifesti di «commozione cerebrale, 

Senza però che. si - riscontrassero sul 
Suo corpo lesioni esterne. di qualche 
entità. Il Leonardo Rocco invece ri- 

portò frattura dell’ 0830 frontale con 

parziale scopertura del cuoio cappel- 

luto all’ ocipite, Non prestandosi l’am- 
biente ad una cura delicata, diligente 
ed assidua fu condotto all’ ospitale, 
dove si-spera salvarlo. | 

Fu una scena commovente la par- 
tenza di quasto martire di così santa 

causa, quall’ è la fabbrica della Chiesa, 
per la quale fu egli uno dei più as- 

Sidui, operosi, zelanti. L'’ ammalato pie- 
Namente conscio del suo stato, ada- 

iato sopra un carro, sul piazzale della 

Chiesa dopo d'aver ricevuta la benè- 
dizione che ben ui cuore il suo Cap- 
pellano gl’impartì, dopo d’aver seco 
lui ed unitamente tutto il popolo che 
lo circondava recitata un «Ave Maria», 
pregò gli fosse rimossa alquanto una 

Cortina che tutto sul carro lo racchiu- 

deva. Perchè?.. Ah! per dare un 0e- 
chista, l’ultima forse, alla sua Chiesa 
che dopo aver bagnata dei suoi sudori 
Pìù cara e preziosa gli appariva aven- 
done imporporate le mura del suo 
Sangue. Oh va, generoso!.. che tu 
possa in breve ritornare sano e vigo- 

toso fra noi. che col cuore straziato 
tutti, tutti‘ ti-secompagniamo; Noto poi 

che del tutto errata è la notizia che 
ìl Cappellano all’ annuncio della cata- 
Strofe accorse subito sul luogo come 

SÌ espresse il corrispondente f. m. Il 
Cappellano si trovava sulla impalca- 
tura fra i muratori e manovali, e stava 
proprio leggendo il Cittadino appog- 
Biato colle braccia al muro in costru 
zione, quando sentì lo scroscio fatale, 
Quando l impalcatura si sfondò sotto 

&i suoi piedi, Se non restò lui pure 
Vittima fra le macerie, egli lo aserive 
a manifesta protezione di Colui della, 

quale.il. Manzoni andava cantando: 

Più d’un popol superbo esser si vanta 
In tua gentil tutela. 

La disgrazia presente profondamente 

ci ha addolorati. I lavori sono inter- 
Totti. E dire che per gli ultimi del- 
l’anno, anno giubilare, anno memorando 

Sulla facciata della nostra Chiesa quasi 
Compita, una scritta stava per essere 
Bpposta: A Cristo Redentore. 

Faccia il Signora che nei suoi im» 
Perscrutabili disegni volle provarci col 

dolore, ed al quale umilmente ci in- 
chiniamo che rimarginate in noi le 
Piaghe sanguinanti, si rinnovi in noi 
l'unione ed il coraggio di prima per 
Condurre a termine il lavoro, e vedere | 

Presto coronati i nostri sforzi. 

Codroipo 
Sp. 

8 luglio. 
Disgrazia. — Ieri mattina, da'al- 

cune ragazzine che andavano al pa- 
Seolo, in un fosso lungo la strada che 
da Camino conduce a Bugnins fu rin- 

Venuto il cadavere di certo Panin Giu- 

Seppe d’ anni 62 contadino di Bugnins, 

Sonosciuto col sopranome di Rugin. Il 

disgraziato da qualche tempo, causa 
ispiaceri domestici, 8’ era dato al vino. $ 
enerdì sera si assentò da casa colla i ‘alle ore 5 pom, partendo dalla cass 

Scusa di andar nelle vicina Camino a 
Provvederei di tabacco, ma realmente 
Per empirsi di Bacco. Quando tardi se ‘ 
he ritornava al suo paesetto era ub- i 
risco fradicio, Caduto nel fosso so- 

praddetto, quantunque. vi fosse poca 
acqua non avendo egli la forza di 
scalzarsi miseramente affogò. Lascia 
moglie e due figli in America, |. 

Dal confine orientale 
- 8 luglio 

Incendio. — Oggi alle 16, mentre 

si era raccolti in Chiesa pei vespri, in 

Noax, frazione di Corno di Rosazzo, si 
sviluppava l’incendio nell’ aia di Mi- 
chelloni G.Batta, propagandosi poi alla 
stalla e fienile annessi. La gente si 

riversò tutta sul luogo, e con lavoro 
febbrile limitò i danni che si calcolano 
circa a L. 300. Pare che il Micheloni 

fosse assicurato. Il bestiame fu posto 
‘in salvo. 

* 
* sk 

‘Contemporaneamente giù, giù vereo 

Villanova, si vedeva una colonna densa 

e nerastra di fumo, ciscondata di quan- 

do ‘in quando da spaventose fiamme. 
Anche là si tratta d’ incendio, ma non 

so ancora particolari. gde. 
* 
È 9 luglio 

Infatti da Villanova del Judrii ci scri» 
vono iu data d’ oggi: Alle 2,20 pom. di 
ieri mentre imperversava un minaccioso 

temporale, cadde con orribile scroscio 

il falmine a Villanova del Judri sulla 
casa del colono Luigi Mocchiutti in- 

cendiandola. Primi ad accorrere sul 

‘luogo dell’ infortunio furono l’ on. sin- 

daco sig. Desiderio Molinari, e la bri- 
gata delle guardie di finanza, la cui 

opera pronta ed infaticabile nell’estin- 
zione dell’incendio e nell’impedire che 

si propagasse alle case circostanti è 

degna del più alto encomio, Qualche 

momento - dopo giungevano i R. cara- 

binieri che salvaguardarono mirabil- 
mente l’ ordine. 

Il danno subito dal colono è lieve, 

stantechè tutto avea assicurato; rile= 

vante invece è quello del proprietario 

della casa signor Bernardis di: Ipplis, 

che non avendo assicurato il fabbri. 

cato è danneggiato per 4000 lire, . 

È Orsaria "Ra! 
bolla 8 luglio. 

Funzione trigesimale. — Lunedi 
16 corr. alle 10. ant, in questa parroc- 

chiale sarà celebrata una ‘funzione di 
trigesima in suffragio dell’ anima del 
compianto nostro pastore. Don Sante 
Maestrutti. Si terrà pure relativo 
elogio fuuebre. 

Cronaca Cittadina: 
DIARIO SACRO 

Martedì 10 ss. Sette Fratelli. 

Fiere e mercati della Provincia 
Martedì 10 — Cecchini, Fagagna Fiume 

Neo-dottore. — Il 6 corr. il di- 
stintissimo giovane, Sudd. Pio Paschini 

da Tolmezzo, alunno del Collegio Lom- 
bardo di Roma, otteneva la laurea in 

Diritto Canonico nella Università Gre- 

goriana. 

La Redazione del Cittadino, inter= 

prete dei sentimenti degli amici e co- 
noscenti dell’ ottimo giovane, gli pre» 

senta i più cordiali augurii e congra- 

tulazioni: i 

Minaccie costose. — Le guar- 

die di città, stanotte ‘arrestarono in via 

Zoletti tal Missigoi Pietro di Stefano 

di anni 28 da Prepotto fornaciaio presso 

“la ditta Rizzani e Cappellari, armato 

di roncola a manico fisso girava per 
le strade emettendo minaccie contro un 
suo compagno di lavoro. su del quale 

voleva vendicarsi per òffese che diceva 
aver subite. 5 i 

Il Rumor Alcibiade arrestato 
a Treviso per le note truffe commesse 
nella nostra città arrivò ieri nella no- 

stra città ben protetto dai carabinieri, 

Teri. alle ore 10 pom., dopo breve 

malattia, munita dei conforti di nostra 
santa religione, rendeva l’anima a Dio 
nell’età d’anni 70 

Margherita Cttoboschi 
Il marito Vincenzo Ottoboschi, le 

figlie Vittoria, Leonzia e Luigia Otto» 
boschi, i generi cav. Torossi Luigi e 

Mattei Pietro ne danno il triste an- 
nuncio si parenti ed amici, 

Si raccomanda una prece. 
I funerali seguiranno domani, 10, 

in via Tiberio Deciani N, 15. 
Questo annuncio serve per diretta 

i partecipazione, 
Udine, 9 Inglio 1900, 

| La Riviei. Ligure illustrata ‘è ‘una 
collezione di 10 cartoline illustrate. a co- 
lori (in cromolitografia a 12 tinte) con ar- 
tistica busta, la quale verrà donata in fin 
d’anno a tutti i Clienti della Casa P. 
Sasso e Figli di Oneglia. Viene preparata 
dal premiato Stabilimento Chiattone su 
acquarelli originali dallo stesso ospressa- 
mente. eseguiti. Non sarà posta in vendita. 

STATO OIVIIL:EI 
Bollett. sett. dal 1 al 7 luglio 1900 

Nascite 
Nati vivi maschi 14 femmine 13 
morti - >» — » — 
Esposti » — » 1 

Totale N. 28 
Pubblicazioni di matrimonio 

Luigi Corradini calzolaio con Felicita 
Zanin casalinga — Giovanni Pascal im- 
piegato con: Luigia De Luca modista — 
Dott. Cesare. Grillo medico-chirurgo con 
Maria-Amelia Gonano agiata — Massimi- 
liano Gregoricchio falegname con Amelia 
‘Fantini sarta. 

Matrimoni 

Giuseppe Sandrini falegname con Luigia 
Pittia ostessa. 

Morti a domicilio 
Francesco Roggia di Giovanni di mesi 

7 — Dott. cav. Vincenzo Joppi fu Luigi, 
d'anni 76 bibliotecario pensionato — Lui- 

gi Quargnassi di mesi 10 -— Filomena 
Zucchiatto-Degani fu Giacomo d'anni 50 
casalinga — Maria Zanottini-Pascoli fa. 
Antonio d’anni 71 casalinga Gio. Batta 
Della Rossa di Gio. Batta di mesi 1 — 
Giuseppe Zilli di Giulio di anni 1 e mesi 
7 — Pietro Lenisa di Gio. Batta di giorni 
20 — Norina Modonutti di Gio. Batta di 

mesi 2 — Angelo Danelutti di mesi 5 — 

Umberto Bevilacqua di Ginseppe di mesi 5 
— Natale Ceschia. fu Pietro d'anni 73 
fornaciaio — Palmira Braida di Pietro di 
anni 1 e mesi 7. 

Morti nell’ Ospitale Civile 
Albina Damìani-Sclisizzi fu Guglielmo 

d’anni 56 contadina — Giovanni Toneatto 
fu Domenico d’anni 49 agricoltore — Gio- 

vanni Foniì fu Mattia d'anni 75 sarto — 
Americo Milani fu Giovanni d’anni 43 
‘commissionato — Teresa Rioli fu Mattia 
d'anni 67 contadina — Amabile Rosso fu 
Luigi d'anni 56 serva. 

Totale N. 19 
dei quali 4 non appart. al Com.e di Udine. 

Estrazione del R. Lotto 
del 7 luglio 1900. 

VENEZIA ri 16. 85. 839 26 28 
BARI 839 «Il 65 ‘18 90 
FIRENZE 5l 75 88 17 74 
MILANO 63 41. 46 66. 55 
NAPOLI 41 52 74 46 73 
PALERMO 85 61. 12. 85 45 
ROMA DI SD 08 Ai 8 
TORINO 2548 73. 4 14 

Politica, amministrazione è Commercio 

(Nostra corrispondenza)! 

Roma, 8. (Lucano). — La Camera 
di ieri. — Niente d’interessante: du- 

rante la seduta antimeridiana. Anima- 

tissima invece è riuscita la pomeridiana. 

Felicissimo parlamentarmente fu giu- 

dicato il discorso di Saracco, abilissimo 

specialmente nell’uso dell’arguzia. ed 
approvato vivissimamente. L'on. Costa 

optò per Imola lasciando vacante Bu- 

drio. In questo collegio verrà portato 
Bissolati. 

Per l aula parlamentare. — La Ca- 

mera si è radunata oggi in Comitato 
segreto deliberando di rimandare a no- 

vembre ogni risoluzione circa l’aula 
definitiva per le sue sedute. 

Senato del Regno, — Il Senato è con- 
vocato in seduta pubblica per domani, 

alle ore 15, per le comunicazioni del 

Governo, 

Un treno gratuito per mille operai. 
— Firmata dagli on. Mazza, Barzilai, 

Giolitti, Di Scalea e Frascara Giacinto, 

si diramò ieri una circolare a tutti i 

deputati per prendere l'iniziativa pres- 
so il Governo affinchè voglia concedere 

un treno gratuito per 1000 operai ita- 

liani da inviarsi all’ Esposizione di 

Parigi, salvo provvedere al loro man- 

tenimento con sussidi dei Comuni, delle 
Provincie, delle Camere di Commercio - 
e di industriali privati. Nella prima 
riunione, che sì tenne stassera, si no- 
minò una Commissione incaricata di 
presantare la domanda al Governo, 

La questione dei confini dell’ Eritrea. 
— Lettere private da Masssua confrr- 
mano che è ormai definita la questione 
delle delimitazioni dei confini, Quanto 
prima si avrà probabilmente una comu- 
nicazione ufficiale del capitano Cicco- 
dicola e del governatore della colonia, 
onorrvole Martini, 

La spedizione italiana in Cina, — D' 
stato definitivamente stabilito di spe- 
dire in Cina un battaglione di fanteria 
ed uno di bersaglieri, otto mitraglia» 
trici ed una sezione del Genio, Le 

compagnia di bersaglieri si comporrà 
sorteggiandone i componenti. Al sor- 
teggio parteciperà anche il reggimento 
di stanza a Bologna. Comanderà la 

spedizione il colonnello Gariani. Le 
truppe vestiranno di tela. 

Un dono di Guglielmo II all'on. Bac- 

cellii — L'Imperatore di Germania ha 
inviato all’ on. Guido Baccelli un dono 
prezioso consistente in 34 volumi con- 
tenenti le opere di Federico il Grande, 
I volumi sono rilegati con grande lusso. 

Menelich in guerra ? — L'Agenzia Ita- 

.liana conferma le notizie da Gibuti, le 
quali recano che Menelik ha chiamato 
sotto le armi un esercito di 60 mila 
uomini per andare a combattere i mu- 
sulmani che si avanzano comandati 
dal nuovo Mahdi. 

Il numero di questi musulmani è su- 
periore di ‘un terzo a quello degli abis: 
gini; ma ciò non distolse Menelik ad 
affrontare la guerra. Pare che la cam- 
pagna si aprirà nell’ Ogaden. Il co- 
mando delle truppe di Menelil: venne 

affidato al degiasmac Benti che. già 
vinse contro i dervisci una battaglia a 
Dig-Digsa. 

Camera dei Deputati 
Seduta di oggi 9 luglio. 

Roma, 9. — Presiede Guicciardini. 

Dichiarasi vacante il collegio di No- 
cera Inferiore perchè Zanardelli optò 
per Iseo. Sulla ritardata esecuzione 
delle facilitazioni dei viaggi ai maestri 
elementari ed agli impiegati provin- 
ciali, di cui v’ erano varie interroga» 
zioni; si sa che la colpa è della buro- 
crazia è chissà quando verranno dati 
i promessi benefici, (I maestri elettori 
sono serviti! n. d. r.) 

SENATO DEL REGNO 
Udienza odierna 

Presiede Cannizzaro. Si riferisce 
quello che disse il Re alla commis- 
sione della risposta al discorso della 
Corona. 

Dispacti Sani 8 Particolari 
(Servizio diretto del ‘CITTADINO ITALIANO ') 

L’insurrezione in Cina 
3 I cinesi sconfitti 

Londra, 9. — Secondo notizie da 
Navkin, il corpo russo-giapponese che 
marcia -su Pechino attaccò e sconfisse 
i cinesi, che ebbero mille morti. Ot- 
tomila russi sono sbarcati il -2 corr. 
I <boxers» distruggono 

i la corte impèrlale 

Londra, 9. — I boxers assassina- 
rono completamente la corte impe- 
riale comprendente trecento persone. 

Infierisce la soarlattina 
Londra, 9. — Secondo notizie ai 

giornali, la scarlattina infierisce a 

Tientsin. E” probabile che le truppe 
interuazionali ritorn ranno a Taka. 

. Lo legazioni sono salve! 
Shanghai, 9. — I Consoli t nnero 

.sabato consiglio è annunziaron > uffi- 
cialmente che le legazioni a Pcchino 
trovavansi al sicuro il giorno 4 corr, 
(Dio voglia siano ancora !) 
I principi di Napoli 

ricevuti dal sultano 
Costantinopoli, 9. — I Principi 

di Napoli furono ricevuti ieri dal 
Sultano, che restituì poscia la visita 
nel Merassimkivisk. 

Antonio Vittori, gerento responsabile. 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 9 luglio 1900 

RENDITA 
Italiana Parigi ff 9195 
Italiana Italia Li. 97.72 
Exterieur 4 cI° oro fr. 71.70 

AZIONI 
Meridionali L. 701—- 
Mediterranee » 510— 
Banca d’Italia » 826. 
Edison » 402. 
Costruzioni Venete ». 72 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque 106.40 
Sterline » 26.70 
Marchi » ‘180.75 
Corone » 109.95 
Napoleoni » 21.24 

ULTIMI DISPACCI 3 
Chiusura Parigi . fr. 92.10 
Tendenza al rialzo. 
Cambio per domani L. 106.18 

@ILLG8 10609160 
GIUSGECE BONANNE - Utine 

LABORATORIO SPECIALE 
IN 

Arredi da Chiesa 

in argento cesellato, nonchè in ottone 
dorato, argentato e uichelato. Argen- 
terie da tavole, ed oggetti da fantasia. 
Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone cesellato e galvanizzate. ì 

Apparati per illuminazioni di al- 
tare, bracciali per sostenere lampa- 
dari in ferro battuto e modellato, con 
la doratura a mordente, ed a minia- 
tura. 

Argentatura e doratura a fuoco e 
nichelatura ad elettrico sopra tutti i 
metalli. 

Dietro richiesta si spediscono dise- 
gni e fotografie analoghe a qualsiasi 
lavoro. î 

$i 600280960080 

Trattoria, Birreria e Caffà 

“ ALLA CATTOLICA x 
0° a prezzi onestissimi "© 

FERRO - CHINA BISLERI 
Cura primaverile “® 

&$° del sangue 

Tolete la Salute 111 

« mia e debolezza di ventricolo. » 

Il chiarissimo Dott. EGIDIO D'ADDA scrive averne | 
ottenuto «i più benefici effetti, massime. nella cura dell’ane-. 

D 

tavola. 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

{Sorgenfa Angelica) i 
Raccomandata. da centinaia di attestati medici vome la migliore fra le acque de 

BISLERI è ©. - MILANO 

- STABILIMENTO 

Il IAN 
UDINE - TRIESTH 

PIANOFORTI 
di propria fabbricazione e delle primarie fabbriche estere 

ORGANI ED ARMONIUM 
vendita, scambio, noleggio, riparazioni e accordature 

« CONCORRENZA IMPOSSIBILE @ 

UDINE — Fuori Porta Cussignacoo - UDINE 



IL CITTADINO ITALIANO 

per l’Italia si ricevono esclusivamente, presso 1’ Ufficio Annunzi. del Cittadino Italiano, via della Posta .16, UDINE; per. 
Y Estero presso l'ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via S. Paololl1 — ROMA Via di Pietra 91 LE INSERZIONI 

ANTIGANIZIE - MIGONE. 
E° un preparato speciale in- 

dicato per ridonare ai ‘capelli 
bianchi ed indeboliti, colore, 

| beilezza e vitalità della prima 
) giovinezza. — Questa. impa- 

<f. reggiabile composizione pei 
* capelli non è una tintura, ma 

i un'acqua di soave. profumo 
che non macchia nò .la bian+ 

» heria nè la pelle e che si a- 
i dopera colla massimà faci.ilà 

e speditezza. Essa ‘agisce sul 
bulbo dei capelli e: della barba 

\ tornendone il nutrimento ne- 

Una sola bottiglia basta ver con- vee 
seguirne un effetto sorprendente. = Porre nta 

Costa L. 4 la bottiglia. 

ATTESTATO 
Signors ANGELO MIGONE e C. — Milano. 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
ridonasse ai capelli ed alla barba il colore primitivo, lu 
freschezza e bellezza della gioventù, senza avere. il minimo 
disturbo nell’ applicazione, 

UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA' ACQUA ANTICANIZIE Mi 
BASTÒ, ed ora non ho più un sole pelo bisnco. Sono piena 
mente convinto che questa vostra specialità non è una tin- 
tura, ma un’ acqua che non marchia nò la biancheria nè la 
pelle, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei poli facendo scom- 
parire totalmente le  pellicolle e rinforzando le radici dé 

pericolo di diventare calvo, . «PriranI ENRICO, 
Alle spedizioni per pacco post. aggiungere cent. 80. 

Si vende presso tuiti i Profumieri, farmacisti e droghieri 

Deposito gen.le A. MIGONE e C. Via Torino, 12, Mano 
In Udine presso i sig. ENRICO MASON chine. - Fratelli PETROZZI parr: = Y\ MINISINI drog. - ANGELO FA BRIS fanu' 
cdi e | il 

sapelli, tanto che ora essi ron cadono più,|mentre corsi. i 

preparato. dentifricio di 

Via Torino 12 

Il Kosmeodont- Migone pre- 

— e come. Polvere; è-composto. di 
sostànze più pure, con speciali ‘metodi, ‘senza restrizione 
di spesa. Tali preparazioni di. suprema delicatezza, pos- 
siamo dunque raccomandare come le migliori e. preferi- 

‘bili. per la conservazione dei denti e della bocca.» — Il.g 
Kosmeodoni-Migone pulisce i denti senza ‘alterarne lo # 
smalto, previene ‘il ‘tartaro e le carie, guarisce  radical-. Gi 
mente le afte; combatte gli effetti prodotti da cachessie 
che si radicano nelle cavità della: bocca ; toglie gli «odori 
‘sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti’ guasti o:dal« : 
l’uso del fumare. ne cast 

Quindi ‘per avere î denti bianchi, disinfettare la. bocca, t0-, 

gliere il tartaro, arrestare ed.evitare-le carie, conservare l'alito 

.° puro e per dare alla bocca un soave profumò, adoperate:. 

con sicurezza il KOSMEODONT-MIGONE,: 

Si vende a L. 2 l' Elixir, L. 1'la Polvere, L. 0,75 la pasta. 
Alle spedizioni per pesta raccomandata per ogni articolo aggiun- fa 

gere cent. 25 - Pér. un ammontare di L. 10 franco di porto. 

Trovasi dai principali droghieri; profumieri ‘e farmacisti: 

Deposito Generale A. MIGONE ‘è ©; - Milano ©! 
Lai : 12— Via’ Torino — 12 

\ ANGELO MIGONE e 6, È 

parato come Elixir, come Pasta ;# 

— GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. È 

EFODONT. 

| 
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apposita elegante scatola. 
ai più rinomati saponi esteri, — Il prezzo poi è 

. Nuova invenzione brevettata. della Ditta ACHILLE:\BANFI, Milano. — È tutto ciò che si può desiderare. 
in un sapone da toeletta, Rende la pelle vesmente morbida, bianen. vellutatr mercò la nuova combinazione dell’ amido 
col sapone. — Dura più d’ogm altro sapone perchè è composto con sostanzé speciali ed è fabbricato con macchine d' invenzione della Casa. — Superiore 

se Da non confondersi coi. diversi saponi all’ Amido in commercio, Ex 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dro- 

gMeri, Farmacisti è Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni, — Perelli. Paradisi e Comp. 

alla portata di tutti. — Si.vende-a cent.mni RO, 00:60 cal pezzo profumato ‘e non profumato in. 

00050000060282520591 0005 9897D05® 
BIBLIOGRAFIA. 

Orazioni quotidiane col ristretto della: Dottrina Cristiana ed altri pii 
esercizi per cura del Sac. Francesco Fanna Parroco ;a Mereto di. Tomba, ' tip. del 
Patronato, Udine 1899, operetta .di pag. 144.al, prezzo di cent. 15. 

Stampato dietro incarico e revisione dell’ Autorità ecclesiastica .il volumetto ta- 
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i Martinuzzi Francesco: 

SARTO RG fl a cc ga 

scabile serve da mettersi in mano specialmente ai. fanciulli emigranti ‘privi 

meho le principali verità apprese nel testo approvato sia-in-chiesa che nella seuolav 
ì IR “eri rivolgersi al Libraio. ZORZI. RAIMONDO, Udine, Via Daniele 

anin N. 14. i 
. Sconto al Rev. Clero per 50 copie. I prezzi in legatura aumentano da cente- 

simi 10 a 20 secondo la qualità. 
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NEGOZIANT: DI MANIFATTUE:E 

Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Ricchissimo assortimento: Seterie, Damaschi, Brocati 
per apparati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per 
Stendardi e. Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro 
e cotone, 

Scotti e stoffe di 
dotali,, Thubet nero 
mana. Impermeabili 

fino, mezzo fino, ‘seta 

alto. 1.80 per mantelli alla Ro- 

pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto 
altare. Unico rappresentante della casa Francese. Si 
accettano commissioni . per ricami. d’ arredi sacri in 

per oltre sei mesi dell’ istruzione religiosa, come svegliarino per richiamare al 

qualsiasi genere per abiti Sacer- 

| neri confezionati. — Assortimento: 

completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, 

seta, oro ece. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie 
e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità de 
tessuti tutti, che per la perfettissimaesecuzone dei lavori: 

Prezzi da non temere concorrenza. 
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«li agliva 
SIC ANOLFIGLI 

odi ONEGLIA 
sono gli ‘unici perfetti 

‘ Garantiti chimicamente puri. ;Sublimi 
per leggerezza, squisitezza aroma e limpi- 
dezza. Ritenuti dagli illustri dott, commi. 
S. Laura e prof. senatore P. Mantegazza, 
facilmente digeribili anche dagli stomachi più 
deboli. Preferibili al burro. 

Spedizioni in stagnate da’ chil. 8, 15° 
e 25 artisticamente illustrate racchiuse in 
adatta cassetta di legno: Vergine bianco 
a L. 2.15, Dorato a L. 1.95, ‘Sopraffino 
a L. 175 il chilo netto. Franco di porto 
alla stazione ferroviaria del compratore. 
Stagnata e cassetta gratis. Por stagnate 
da soli chilogr. 8, supplemento di L. 2. 
In hariletti da chilogr. 50, ribasso di 
cent. 20 il chilo. : Porto. pagato. Barile. 
gratis. Pagamento verso assegno; 

Pacchi postali, di.chilogr. 4 netti verso. 

assegno o cartolina-vaglia di lire 10.60, 
9.85 e 9.10 rispettivamente. Campioni. e. 
catalogo gratis. & 

raccomandati. ai Sig. Esporta > 
OLI ue EXPORT, + tori, famosi in tutto Îl mondo. 

Udine 1900 — Tipografia del Patronato, 


